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BOC TUTTI I GIORNI ECCETTO .I.-FESTIVI 

» ‘Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di Ney cent, 60, — In 

si, terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia- 
razioni —ringraziamenti) cent. 40 
dopo.la firma del gerente cent, 80 

; in quarta pagina cent. 20, 
Per gli ‘avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Conto corrente con la Posta 

Prezzo per le Inserzioni 
ra 

Le inserzioni di Ba e da pa 
gina per l’Italia e lu 
eve 

del CITT. 
ITA via della Posta 16, 

Gravi ‘constatazioni 
diun ex deputato liberale 

Ulisse Papa scrive nella Riforma Sociale 
un articolo abbastanza notevole, per le gravi 
confessioni che contiene. Ne diamo un saggio. 

Egli comincia dalla burocrazia. « ...». Si 
crearono, egli scrive, uffici e. impiegati che 
non occorrono, quasi sempre a beneficio 
degli spostati venuti dalle scuole secondarie, 
numarose e male ordinate. La legge vieta 
il cumolo degli impieghi, eppure vi sono 
molti' che hanno doppio ufficio e doppia 
mercede. Nei dicasteri centrali vi sono fun- 
zionari che non lavorano, nelle università 
professori che non insegnano, negli alti gradi 
dell’amministrazione troppe sinecuré; ma 
nessun ministro ha mai pensato di prov- 
vedere. La burocrazia è inquinata dal favo- 
ritismo ; le raccomandazioni influiscono in 
misura eccessiva sulle ‘carriere, ‘svlle am- 
missioni, sulle promozioni, sui traslochi, 
sulle gratificazioni e perfino sugli esami, 

itando doglianze e.rancori ch» nuociono 
| iministrazione. Gi impiegati si divi- 

ono i n due classi: c'è l’uristocrazia e la 
plebe; i privilegiati e i ‘derelitti. » 

L'autore dell’ articolo trova anche. dei 
privilegi nel servizio militare; cioè la fa- 
coltà della sostituzione, il volontariato di 
un anno, la proroga del servizio per gli 

. studenti. Inoltre il figlio unico del ricco è 
esente dalla leva, il primogenito di un ‘ope- 
raio che ha. otto figli, no. Non dovrebbesi 
far pagare al primo, in equa ‘misura, l’ot- 
tenuta ‘esenzione? Non sir è pensato alla 
così detta tassa militare che colpirebbe 
soltanto i ricchi ‘e potrebbe sostituirsi ad 
altri balzelli più odiosi. 

L'on. rapa, parlando poi dell’ istruzione 
pubblica, ‘osserva che « nei bilancio di essa 
81 Scrive ‘ogni anno ‘la somma di circa 43 
milioni di lire; delle quali nemmeno il sei 
per cento sono spest a beneficio della ‘edu- 
cazioné;e-della.istruzione dei. figli del‘ po- 
polo. Università, istituti superiori, convitti 
e scuo e secondarie sono tutte a favore delle 
classi agiate; pochissimo si speode per la 
istruzione ‘popolare ‘e ‘professionale. 

«Noù giungono a due milioni i sussidii 
ai comuvi per l’ insegnamento elementare, 
e per;ciò, che; più bisogna, per :promuovere 
gli istituti professionali, si fa poco o‘nulla. 
poichè lo Stato: si limita. ad aiutare ‘con 
messhini sussidii, l'iniziativa privata e ‘degli 
enti locali. i 

« Lo Stato trascura completamente l’ e- 
ducazione della gioventù, sebbene «bbiamo 
il pramato (della criminalità. in. Europa. Il 
vedere tanti bambini abbandonati per la 
miseria e il vizio dei genitori reca dolore e 
totià-s vergogna delle nostre grandi città. 
Occorrerebbe qui ‘un’ #zione’dello Stato larga 
ed diganica ; Governo, comuni, opere pie, 
dovrebbero concotrere all’ opera ». 
L'on. Papa, proseguendo, dice doloroso 

che al lavoratore vecchio e impotente non 
resti sovente altro mezzo da vivere. che la 
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carità pubblica. Egli caldeggia il disegno di 
una istituzione la quale assicuri al vecchio 
operaio una pensione .non. illusoria, istitu- 
zione che sarebbe opera ‘eminentemente 
conservatrice. i 

Richiama l’attenzione sugli abusi ‘e i pri- 
‘vilegi che si hanno nelle ferrovie nonostante 
i regolamenti. Il 409 per cento dei viaggia- 
tori.non pagano. Nella terza classe pagano 
quasi-tutti, nella seconda i più, nella prima 
il numero:minore; si concedono a profu- 
sione gratuitamente i-carri di lusso ed i 
compartimenti riservati. A causa di questi 
privilegi io Stato perde parecchi ‘milioni. 
Quando si.tratta di congressi, feste, diver- 
timenti, grandi riduzioni. sulle tariffa ; in- 
vece per gli emigranti, peri bracsiaoti che 
vanno in cerca di lavoro, nulla. 

Lo scrittore nota ‘infive ‘che per la cura 
delli pellagra ‘lo Stato: non’ spende che 
20,000 lire, mentre vi sono in Italia oltre 
60,000 pellagrosi ; e, toccando la questione 
dell'emigrazione, lamenta che lo Stato non 
l’aiuti e non ls diriga, e domanda perchè 
dei dieci milioni che lo Stuto paga alla So- 
cietà di navigazione ogni anno, per servire 
ai ‘bisogni dei cittadini che stanno in patria, 
non'se ne dovrebbe dare una parte a pro’ 
degli infelici\che sono ‘costretti ad abban» 
donarla. 

Le astensioni 
A proposito di astensioni per questa festa 

del cinquantenario. dello Statuto di Carlo 
Alberto, il. Popolo Romano ha questa nota: 

«I rapporti che giungono al Ministero dell'interno segnalano l’agitarsi ovunque'di 
clericali, repubblicani e socialisti per to- | 
gliere solennità alla festa nazionale di ieri 
E' quindi maggiore il dovere nei liberali di 
qualunque ‘partito‘ di affermare ‘altamente 
quel sentimento d'italianità che lo-Statuto 
rappresenta, ed è nell'animo della grandis- 
sima maggioranza del paese. » 

. L’ Osservatore Romuno be gli rispondé : ; 
« L’abituale buon senso del Pòpolo Ro- 

mano lo renderà senza dubbio pèrsuaso, 
cha ben diversi sono i motivi pei quali si 
astengono i cattolici, da quelii pei quali si 
astengono i repubblicani e i socialisti. 

Questi apertamente osteggiano le istitu- 
zioni politiche e sociali, laddove quelli non 
le approvano e non le favoriscono, se non 
pel modo col ‘quale funzionano, e pei tristi 
effetti prodotti dall’ averle usate contraria» 
mente affatto al loro spirito naturale e al 
loro scopo effettivo. 

Per conseguenza, quelle tanto decantate 
istituz'oni, se nei. repubblicani.e nei socia- 
listi hanno dichiarati ad acerrimi nemici, 
nei cattolici italiant non hanno che leali 
avversarii, i quali, lungi dall’attaccarle di 
fronte «0:dal minarle sotto terta, null’altro 
domandano se non che siano di bel nuovo 
informate da quello spirito cattolico; onde 
furono originariamente elargite, e abbiano 
a servire per la tutela della. libertà e del- 
l’ indipendenza e non per. la oppressione 

dei diritli sacrosanti del Pontificato romano, 
alle sorti politiche, civili e sociali ‘del quale 
sono sì ‘strettamente. congiunte ‘le ‘sorti 
egualmente politiche, civili esociali dell’I- 
talia e degli italiani. 

Laonde i cattolici. si. astengono, ma non 
Cospirano. » |\ 1 

I LIBRI MALEDETTI 
La Nazione narrando un atrocissimo uxo- 

ricidio, testè perpetrato.a ‘Livorno, narra : 

<'In'un corridoio, ‘che ‘conduce alla ‘cu- 
cina, in.mezzo'a molte ‘stampe della Tribuna 
Illustrata, lì ‘impastate, si:trova ‘una stampa 
recante la scritta: La vendetta di uno'sposo 
tradito. V' è relazione tra quella stampa e 
la tragedia? » 

Ah, incomincia. a dubitarne ‘anche ‘la 
Nazione ? Comincia ella pure a sospettare 
che la lettura continua di nefandezze e di 
crimini raccapriccianti imbarbarisca. il. po- 
polo ? 

E si ha l'audacia di dirne. tante contro 
la Chiesa perchè per la salvezza dei singoli 
e dell’universale vieta la lettura dei libri 
corrompitori | i 

STUDENTI CATTOLICI 

Continua /da tutta Italia la spedizione di 
atti di’ omaggio ‘al Cireolo Universitario 
Cattolico di Roma, perla franca e generosa 
condotta dei:suoi membri idi' fronte alle in- 
tolleranze e violenze degli anticlericali. 

Conversioni «al Cattolicismo 
Una lettera del Vicario: della Diocesi 

copta ‘di l'ebe (Egitto) annunzia la con 
versione in massa di quasi tutta. la popo 

| lazione del villaggio. di. Bense, che | conta 
! duemila abitanti. 
j 
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i Per l'esposizione d’arte sacra a Torino 
Il Comitato esecutivo ‘per’ .l’ esposizione 

| d’arte sacra a Torino, dirama il:\seguente 
appello»: 

«Lia celebrazione dei Centenari del Pie- 
monte eristiano: si: avvicina, L'iniziativa, 
sorta sotto gli auspici del compianto Mons, 
Davide Riccardi, Arcivescovo di Torino, è 
andato in questi. due anni di preparazione 
svolgendosi ‘in. modo così grandioso che, a 
A piacendo, pa verrà un gran bene: e ne 
andranno avvantaggiati la. pietà religiosa 
ed il decoro delle pit n gs 
I cattolici di tutta la regione piemontese 

ricordano con esultanza di affetto i quindici 
secoli, dacchè la Gerarchia Cattolica venne 
istituita in mezzo a loro, e richiamano alla 
mente l'apostolato dei primi Santi, dei primi 
Vescovi, che confessarono col sangue, colle 
virtù e colla parola la dottrina di Gesù 
Cristo. x 

Il decimo sesto centenario del martirio 
della Legione Tebea ‘e del suo invitto ca- 

degli antichi Stati subalpini, evoca le pagine 
pitano S.. Maurizio, protettore delle armi 

di religione e di valore del Piemonte e delle 
regioni finitime del Vallese e della Savoia, 
dove il culto all’ eroe cristiano è diffuso ed 
antichissimo, e diede origini ad insigni 0- 
pere di misericordia stabilite in terraferma 
e per mare. 

Anche il terzo centenario di pubblica, di- 
vozione, per mezzo di speciali pratiche di 
pietà e della istituzione. ‘di Confraternite, 
dell’ insigne reliquia della "SS. Sînode, su- 
scita ‘ricordi commoventi della nostra fede. 
Per ispeciale concessione di S. M. il Re, 
depositario del veneratissimo .‘Lenzuolo .in 
cui riposò per quarant’ ore il corpo esanime 
del ‘Redentore, lasciandovi impronta visibile 
della sua Passione e del suo adorabile Sem- 
biante, la reliquia sarà estratta dall’ urna 
preziosa — in cui da trent'anni è rinchiusa’ 
— e verrà esposta alla venerazione dei fe- 
deli. Saranno giorni di gioia entusiastica,. e 
solenne, ‘giorni di sante meditazioni quelli 
in cui, non dal solo Piemonte, nè dalla sola 
Italia, ma da lontane contrade d’ Europa e 
da altre parti remote della terra, si'reche- 
ranno i Cristiani a consolare lo sguardo nel 
documento irrefragabile della nostra Santa 
Redenzione. i 

Torino in particolare ricorderà-il quarto , 
centenario dalla riedificazione del suo Duomo 
e la memoria di'égregi ‘artisti piemontesi, 
che illustrarorio col loro pennello le verità 
e le ispirazioni della fede. - 

Così insigai ‘ricordanze, oltrecchè da fe- 
steggiamenti religiosi, Saranno celebiate.con.. 
una grande :Esposizione d’Arte. Sacra, delle 
Missioni Cattoliche «e delle..opere di previ- 
denza: ed'assistenza; create dal provvido ‘e 
sapiente ‘magistero della Chiesa. 

Il Santo ‘Padre, con ‘esempio ‘unico, volle 
generosamente incoraggiare ‘questa Esposi- 
zione, accordandò un premio di lire 10 mila 
a quel pittore italiano che farà il miglior 
quadro..della Sacra Famiglia, Inoltre ad ac- 
crescere «lustro all’ iniziativa e provare. la 
sua ‘augustà compiacenza,. nominò a Cardi= 
nale Protettore dell’Esposizione.d’Arte Sacra 
lo ‘stesso suo ‘Vicario, Em.mo L.:M, Parocchi. 

Altri ‘premi cospicui vennero istituiti da 
S. M. il Re, dal Ministero dell’ Istruzione 
Pubblica, dal Comitato, dai. privati bene- 
fattori, cosicchè sarà-destinata -una somma 

complessiva di ‘oltre»40 mila lire in premi 
d'incoraggiamento alle arti cristiana ed alla 
beneficenza. ) i 

Il Comitato, che presiede all'ordinamento 
di questa grandiosa Mostra, ha fatto erigere 

in una splendida località pubblica di Torino 
parecchi edifizi, vari di forma, di. eletto 
stile architettonico; per accogliere gli og- 

getti d’arte e le ‘collezioni. etnografiche, le 
quali verranno inviate dalle diocesi d’Italia 
6 dalle Missioni italiane sparsa nei. più lon- 
tani continenti. Misure eccezionali di pre- 
cauzione, di custodia e di vigilanza furono 

concordate colle pubbliche Autyrità, e tutto 
ciò che la prudenza umaua più oculata può 
suggerire, sarà messo ‘in opera per allonta- 
nare qualsiasi ‘danno 0 pericolo per gli og- 

| getti ‘esposti, Inoltre il Comitato | Esecutivo 

IO ia 
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L'EGIZIANA 
Il nostro giovane eroe passeggiava in lungo 

e in largo davanti alla porta ogivale della 
torre, trovando che il tempo passava con una 
lentezze desolante e maledicendo la sua im- 
pazienza che l’ aveva. fatto arrivare troppo 
presto all’ appuntamento. Finalmente, dopo 
circa mezz’ ora, la porta guarnita ‘di lamine 
d’acciaio sulla quale non sj} stancava di' te- 
nere fissi gli occhi, si apri di un tratto, e 
tre personaggi comparvero sulla soglia. Quello 
che si teneva a destra era messere Jacques- 
Coeur. L’ argentiere alla profonda riverenza 
di Dier rispose con un leggero. saluto di 
Mano, e mostrò sorridendo il giovinotto al 
suo compagno, che sembrò fare col capo un 
segno di approvazione: poi parlarono qualche 
momento tutti e due a bassa voce. 

— Sire di Maubray, disse Jacques-Coeur 
volgendosi verso il terzo signore, che. stava 
un po? indietro in attitudine cupa.e riservata, 
non avraste un cavallo da cedere a. questo 
giovine ? Bisogna che siamo a Bourges do-' 
Mani sera, e quantunque le sue gambe siano 
agil, dubito che egli possa. accompagnarci ‘a 
Piedi. ; 

— Tengo molto ai miei cavalli, e voi lo 
sapete, non ho punto l’abitudine di prestarli, 
nè di venderli, sire argentiere, replicò Raoul 
di Maubray colla solita sua ruvidezza. Però 
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voglio farvi cosa gradita, messer Jacques- 
Coeur, non foss’altro che per ispirarvi il de- 
siderio di rendermi un ‘qualche giorno la 
pariglia. 

— lo vi pagherò il vostro cavallo a con- 
tanti senza discutere il prezzo, rispose Jacques- 
Coeur con tutta tranquillità. 

Il gentituomo discese i-gradini della sca- 
livata, si diresse verso la parte della corte 
ove si trovavano le scuderie e chiamò uno 
de’ suoi scudieri, al quale diede i suoi ordini 
a voce bassa. 

— Maubray non mostra di volervi molto 
bene, sire argentiere, disse in questo tempo 
il signore rimasto solo a fianco di Jacques- 
Coeur. 

— Quelli ai quali ho ‘prestato il mio de- 
naro, mi hanno sempre odiato, replicò 1’ ar- 
genere colla. stessa calme. 
Qualche istante dopo. Maubray ‘venne a 

prender posto sulla soglia della torre, vicino 
a Jacques-Coeur. Fece un cenno: la porta 
della scuderia si aprì e uno scudiere si slanciò 
tenendo a mano un magnifico cavallo nero 

che sbalzava facendo fuoco coi quattro piedi 
trascinando il suo conduttore, scuotendo la 
testa con forza. 

Didier aveva sentito le poche parole scam- 

biate fra  Jacques-Coeur ed il sire d Mau- 

bray; da quel momento i suoi occhi stavano 

fissi con ardore sulle porte delle scuderie 

aspettando con febbrile impazienza 1’ appa- 

rizione del cavallo ch’ egli stava per avere 

e INTE RITI 

gnifico e. feroce animale, idiventò. rosso di 
giora e volse all’ argentiere uno sguardo sì 
espressivo, che. Jacques-Coeur non potè a 
meno di sorridere. 
— Oh, ohl diss'egli, ecco una cavalcatura 

i molto focosa peraccompagnare i nostri tran> 
quilli palaireni, 

i — Questa bestia è ancora selvaggia, Mau- 
{ bray, € non si può montarla, vsservò il com- 
pagno di Jacques-Goeur. 

— E? il solo di tutti i miei cavalli che io 
possa cedere, disse freddamente il gentiluomo; 
gli altri sono nella prateria © Yeriti ‘nell’ ul- 

! tima caccia, 
Messer Jacques-Coeur, esclamò Didier 

! di Malforest,. facendo un passo verso. l’ ar- 
i gentiere, colla mano stesa e l’ occhio scintil- 
i Jaîte, io non voglio altro cavallo che questo. 

Se vi degnate di farmene un presente, la mia 
riconoscenza sarà eterna. 3 

i — Ma è una follia, disse ‘l’argentiere al- 
zando le spalle. 

— E? contratto concluso ? domandò Mau- 
bray. 
— Non in'tendo che questo giovane esponga 

inutilmente la sua vita, disse a sua volta 
il terzo personaggio : se avete bisogno di un 
cavallo per lui, sire argentiere, ‘prendetelo 
nelle mie scuderie... 
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— Ma sì davvero! Un. destriero da  mer-' 
cante o da prete; interruppe |’ ardente ‘\gio- 

vine con un’aria sdegnosa che fece sorridere 

il signore che aveva parlato.. Per chi mi 

la felicità di possedere, Vedendo quel mae | prendete dunque, messere? In pochi minuti 

(ra 

io' pretendo di ridurre questo ‘bel ‘cavallo 

riottoso, dolée quanto un agnello: 
— Sciocco1 mormorò Maubray alzando. le 

spalle. essp ie i 

— Qual è il prezzo che» richiedete, ; sire 

di Maubray? domandò Jacques-Coeur, cono» 

scendo di non poter. vincere, \° imprudente 

ostinazione del suo giovins amico. 
— Cinquanta lire, messere; questo cavallo 

mi è ben costato di più, ma voglio favorirvi. 

— — Va bene, il mio scrivano . resta al’ ca- 

stello ancora qualche ‘giorno, egli vi conse- 

gnierà questa ‘somma. 
— Permeitetei.. È 

— Dubitate forse della. mia..parola ? 

— No certo, sire argentiere, disse! Mau- 

bray con un po’ di esitazione; ma supponiamo 

per un momento che quel giovine fanfarone 

non sia abbastanza bravo cavaliere per mon- 

tare Centauro e che si rompesse le ossa du- 

e ‘il viaggio... sugli 4 

gii Ah, ahi sire ‘argentiere, esclamò. ri- 

dendò ilfcompare di Jacques-Coeur, che questa 

scena sembrava divertire, voi. vedete che 

Maubray è un mercante tanto prudente quanto 

voi, vuol esser pagato antecipatamente. % 

— Ecco Je vostre cinquanta lire, sire di 

Maubray, disse Jacques-Coeur, attingendo 

nella borsa sospesa alla sua cintura, Que- 

sto contratto non è buono; ma egli è mi- 

i rò di quello‘che mi proponevate ieri, 

Sutra ig gPottò la sopraciglia e lanciò 

al malizioso mercante uno sguardo di. col- 
(cont,) lera. 
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TRS ART A EN ET 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 5 MARZO 1898 

FÀ 

dell’ Esposiziono d’Arte Sacra provvederà 
alle spese di trasporto di quegli oggetti cu- 
spicui che indicherà o che dal medesimo 
Comitato saranno stati preventivamente ac- 
cettati. » 1 

Le Amministrazioni delle Società Ferro- 
viarie e di Navigazione hanno accordato | 

straordinarie riduzioni sui ‘prezzi di tra- 
sporto degli oggetti e delle persone, agevo- 

lando in modo speciale la formazione di 
carovane, e .pellegrinaggi.a Torino. 

Infine, mediante speciali accordi, il Comi- 
tato ha provveduto. al modo di ospitare 
comitive e persone a modestissime condi- 
zioni di spesa, in modo che il visitatore 
possa soddisfare alla propria pietà, ricreare 
nobilmente lo spirito e visitare quanto di 
più caratteristico offre il Piemonte. 

Concerti di musica sacra antica e mo- 
derna, conferenze d’ insigoi missionari, let- 
terati ed artisti, vedute panoramiche ed altri 
onesti spettacoli tratterranno piacevolmente 

il forestiero,. che potrà assistere e contri- 
buire alla più solenne manifestazione reli- 
giosa di questa fine di secolo. 

Il Comitato Esecutivo rivolge ora il più 
caloroso invito, perchè tutte le diocesi d'I- 
talia contribuiscano al maggior splendore 
di questa Esposizione, Ai Capitoli delle Cat- | 
tedrali, alle Collegiate, alle antiche Abazie, 

ai Conventi, Monasteri, Priorati ed a tutte 
le Chiese o Corporazioni rivolge appello | 
perchè mandino ricordi di Missionari e par- , 
ticolarmente quegli oggetti d’arte che, tra; 
poco, saranno segnalati da speciale Com- | 
missione ; a tute le Parrorchie e Associa- 
zioni cattoliche rivolge preghiera di contri- 
buire alla Esposizione di Previdenza ed 
Assistenza con :l’invio di oggetti, quadti 
grafici, statuti, in modo da presentare una 
rassegna completa del pensiero e dell’ ope- 
rosità cattolica in Italia. 

Con questa speranza e con sentimento di 
fraterno affetto i Torinesi aspettano la visita 
dei cattolici di tutte le regioni d’ Italia. 

. Torino, :22. gennaio 18938 
.IV Presidente 

ANTONIO MANNO,,., 
Il segretario. generale 

G. Bb. Ghirardi. 

Da mihi ubi consistam, et coelum terraque | 
movetur — esclamò Archimede, quand’ ebbe trc- 
vato la teoria della leva. Ebbene, quale leva. più 
possente, per muovere tutto un popolo che la 
prospettiva di raggiungere una bella fortuna? 
Questa prospettiva. la. presenta la Lotteria di |, 
l'orino. Come venne ideata «e combinata, ha il 
vantaggio su tutte le altre precedenti di offrire , 
un numero di probabilità favorevoli. ai compra- 
tori immensamente superiore. îù 
Da uno a cento: ecco la sorte stabilita per 

un premio più 0 weno importante: da uno a 

duemila, eccu la probabilità per un premio da. 

200:000 a 100,000; a 50,000 lire ecc. In nessuna 

estrazione si ebbero condizioni. tanto vantaz- 

giose agli acquisitori di biglietti. 1 premi 
2,000,000 di lire son esenti da ogni 
tassa. 

L'ILAGLA: 
Avellino. — Un. ex-sindaco arrestato 

per assassinio. — Negli ultimi giorni del pas- 

\ sato agosto a Sanv'Augelo all’Esca avvenne ‘un 

feroce assassinio. 
Il ricco possidente Lorenzo Guerra-Olivieri, ano 

dei capi partiti municipali di quel paese, fu fred- 

dato davanti a casa sua con una fucilata. 

Si sospettò dapprimagche l’ assissinio fosse stato 

commesso per vendetta ‘degli. avversarr suoi, che 

temevano fortemente della di lui‘ opposizione. 

Poi turono abilmente deviati i passi dell’ autorità 

istruttoria. 
Nel gennaio scorso fu arrestato un pericoloso 

malfattore, certo Teodoro Rosa — il quale, posto 

alle strette, ha coufessato essare stato lui.l’ autore 

del delitto «con mandato però dell’ex-sindaco Gal-. 

lucci. 
Costui è stato arrestato ed insieme l’ex-segre- 

gretario' Orazio Trojano, un sedicente avvocato 

Tiojano, il perito. demaniale Caporale e tal Ve- 

. nezia. 

La scoperta di questi colpevoli ha fatto impres- 

sione in tutta la provincia. 0 

Firenze:— Centenaria ringiovanita. — 

| «A-Firenze era segnata a dito una povera vecchie- 

rella, certa Marta Giusti, come quella la quale 

“Afea ben 103 anni. Ma di questi giorni si è tro- 

vata la:sua fede, dalla-quale-risulta che essa ha 
invece 82 anni, '[uta Firenze ne è a rumore, non 

‘certo con aumento delle limosiue, che. piovevano 
in grembo alla creduta centenaria, 

— Ingente furto sacrilego. — Nella chiesa. 

di S. Marco a Firenze è stato commesso un furto 

che sorprende per l’ audacia con cui i ladri l'hanno 

perpetrato. 

Mercoledì mattina il sagrestano di detta chiesa, 

Fra Binozzi trovò aperta la porta. maggiore del 

tempio, e, esso da tal fatto in sospetto, si diede 

a guardare attorno per constatare se si fosse 

trattato — come purtroppo era prevedibile — di 

latte ve 

E scoperse tosto ch’ erano stati involati dai 

tabernacoli del Nazareno e della Sacra Famiglia 

degli ex-voto preziosissimi e la. cassetta delle 

elemosine. 
Non si può precisate il. valore. degli oggetti | 

rubati, mancandone 1’ elenco, ma.da tutti sì ritiene te I 
! insanabilmente, il cuore, pgeutissimo. 

4 

sa rueda ct ce PRESTO peppe e 105 Mi en 

Tutta la polizia è in moto edil servizio per , 
scoprire i ladri lo dirige il Questore in persona; 

Salaconsolina (Salerno), 4 — Un pa- 

mane alle ore. 9-in Vibonati Salerno mentre di- 
stribuivasi il pane ai poveri nel palazzo munici- 
pale, improvvisamente sprofondavasi il pavimento. 
Due donne sono morte e circa trenta persone gra- 
mente ferite. I carabinieri accorsero tosto pel sal=e 

vataggio. 

HSTERO 
Germania — I Gesuiti. — Sembra che 

a poco a poco si vada facenty 
i protestanti in-Germania, l’idea che sarebbe con- 
veniente e giusto di sopprimere finalmente le 

leggi di proserizione contro i Gesuiti, secondo le 
insistenti richieste del Centro. . Viene assai. ri- 
levato, ìn questo momento, uno scritto pubblicato 
dal dott. Eorico Gelzer, professore: di storia ‘al- 
l’Università di Jena e consigliere aulico, nella 
Zeitschrift fùr Kulturgeschichie, in cui si parla 
con insolita equità così «dei moderni Ordini re- 
ligiosi della Chiesa cattolica in generale, come 
dei Gesuiti' in'ispecie. 

«Si pensa davvero, esclama lo scrittore, d’impe- 
dire i progressi dell’ultramontanismo col tenere 
lontani dal patrio. suolo alcuai cittadini tedeschi 
appartenenti alla Compagnia di Gesù? Questi 
piccoli. mezzi polizieschi sono indegni ‘di un 
grande stato. 

vi+ «Il popolo tedesco è stanco delle  rimini- 
scenze del Kulturkampf. » < 

Pessano ben presto sparirne fin le ‘ultime trac- 
cio! 
Inghilterra —. Discorso politico. — 

Bradford, 3 — Lord Selborne pronunziò un di- 
scorso. Egli diese che ’ Inghilterra desidera la 

pace; ma non indietreggerà dinanzi alla guerra 

pel mantenimento dei ‘suvi diritti derivantigli dai 
trattati che toccano l’ integrità dell'imperogCinese 

e pel mantenimento dei trattati di commercio. 

Spagna — Un: italiano ‘arrestato — 
Madrid 4, — La Polizia ha arrestato un;italiano 
che un mese fa si avvicinò alla carrozza di :Sa- 
gasto: minacciandolo col bastone. 

Sagasta non diede nessuna. importanza a que- 
sto fatto, ma la Polizia sorvegliò l'individuo e‘lo 

sorprese nelle vicinanze della casa di Sagasta. 
L’arrestato condotto in prefettura e sottopo- 

sto ad interrogatorii rispose con.parole incoerenti. 

La Polizia lo crede pazzo, però procede l’in- | 
chiesta per accertare le ragioni del suo viaggio | 
a Madrid e vedere se abbia qui relazioni con 
persone sospette. 

«Cronaca della Regione 
Padova 

Salvamento. — ‘Nei pressi del Ponte di 
ferro precipitava ieri nel fiume certo Fede- 
rico :Cristofoli. Il poveretto stava per affo- 
gare: quando mercò l'intervento di un furiere 
che a caso passava venne tratto a salva- 
mento. Il Criatofoli. venne. condotto] tosto 
all’ ospitale dove ebbe :le prime cure dal 
medico Gino Giuccato che lo dichiarò fuor | 
di. pericolo, ì 

Treviso 
Un socialista che fischia la marcia reale. 

— ler sera nel teatro Garibaldi; mentre 
incominciava a suonare fra gli applausi del 
pubblico la marcia reale, partirono. dei 

# fischi dal loggione. Il pubblico allora fece 
ripetere la marcia e dal loggione si continnò 

| a fischiarla più vivamente. 
Accorse allora il delegato di servizio con 

due agenti, che colsero in fragrante il cap- 
pellaio Giovanni De Pol, noto socialista, 
mentre stava incitando alcuni ragazzi. a 
fischiare. i 

Fu tosto arrestato e condotto al sicuro. 

Venezia 
1l Papa al conte Paganuszi. — Il Pre- 

sidente dell’ Opera dei Congressi.ha ricevuto 
da Roma il seguente telegramma: 

« Conte Paganuszi 
Venezia 

Congratulazioni ‘e voti Consiglio Direttivo 
Opera Congressi tornarono accettissimi al 
S.- Padre che lo ringrazia: e con particolare 
aftetto lo benedice: 4 

- (Card. Rampolla,» 

Verona 
Vittima. del lavoro. — \eri l'altro a San 

Giorgio Valpolicella, certo Domenico Mo- 
rando, mentre era intento al suo lavoro in 
una cava di marmi, una grossa pietra stac- 
catasi dalla volta della cava lo rendeva. in 
un istante cadavere. Non si può immagi- 
nare la' costernazione della numerosa fami= 
glia del defunto e di tutto il paese. Il ca- 
davere rimase sul luogo della catastrofe in 
attesa dell’ autorità competente. 

Vicenza 
Così va fatto. — Narra il Berico: 
«Abbiamo da Villaganzerla che alcuni 

liberali intolleranti, di quella frazione, 
aveano sbuffato lo scorso carnovale udendo 
le esortazioni di quel M. RK. Curato al suo 
popolo, perchè si sopprimessero le feste 
da ballo, pericolos!ssimo laccio in cui 
cade tanta gioventù, corrompendogi, spesso 

VA 04 des 

I menor” 

Led 

strada, anche fra | 

È 

i nopchè Marini 

Le esortazioni del M. R. Curato otten- 
nero il bramato effetto, e ciò fece andar 
fuori de’ gangheri que’ messeri, i quali 

vimento che sprofonda - Morti e feriti. — Sta- | fermarono . di vendicarsi, e in quaresima 
per soprassello. Assoldarono infatti una 
dozzina di suonatori della bauda liberale 
di Montemerlo e indissero pubblica festa 
da ballo per domenica scorsa 27 febbraio 
nel pomeriggio. 

Ma la profanazione provocatrice, per- 
fidamente studiata, non trovò indifferente 
la. buona popolazione. di . Villaganzerla. 
Una massa di popolo intimò ai bandisti 
che non si azzardassero di suonare sul- 
l’ara predisposta per la festa, e che, se 
suonar : volevano,  suonassero  marcie, non 
ballabili, e non già in pubblico. 

Nessuna ragazza si trovò che fosse di- 
sposta, ad: accoppiarsi. a quella ventina 
di ballerini, che -aveano indetto la festa, 
e a quelle. pochissime, ch’ erano. venute 
dal difuori, toccò fare caval. di ritorno. 
I bandisti, a suonata qualche.-marcia 
in casa privata, prima di sera se ne par- 
tirono. ; 

E i liberali di Villaganzerla avranno 
i capito che non si sfida sempre senza rea- 

zione -—— per. quanto legale e serena — 1l 
sentimento. religioso di iutto un popolo. 

Bravi i.Villaganzerlesi, .e possa il loro 
nobile esempio trovare dappertutto digni- 
tosa, ma, fiera imitazione. » 

Dalla Provincia 
Cividale 

1l Comitato Cattolico al « Forumijulii ». 
—.Il Numero Unico pubblicato da questo 
Comitato Cattolico :per 1sbugiardare le men- 
zogne e le calunnie lanciate dal Forumjulii 
all’ indirizzo. della. Sacra Missione: e. dei 
Padri gesuiti che lu- piedicarono ha dato 
davvero sui. nervi agli. scrittori. di quel 
periodico, i quali dichiararono di presentare 
formale querela contro i. responsabili della 
pubblicazione del. Numero. Unico, per le 
ingiurie e diffamazioni che in esso vi trovano. 

ll Comitato Cattolico di Cividale, che non. 
può rimanere sotto tali imputazioni ha ag- 
giunto un Supplemento al Numero Unico, 
ed‘ha minacciato una contro querela che 
andrà a ferire anche il Friuli, associatosi 

| pienamente alle ire del confratello di Ci- 
vidale. 

Auguriamo di cuore al Comitato CQat- 
tolico di Cividale ottima riuscita nella lotta 
che sostiene per la verità e per la giustizia. 

“Corno di Rosazzo 
Furto. — Vennero denunciati De Anna 

Luigi, Vesca Ettore, Morsean Antomo e. 
Mikosffoziech Arturo, perchè in più riprese 
ed ognuno per proprio conto dal negozio di 
Ferugho Antonio rubarono ‘20 scatole: di 
salumi dei complessivo falore di L.' 30, 

Gemona 
Che galantuomivi. — 1 muratori Bressan 

Giovanni e figli Girolamo e Domenico 
è Antonio, promettendo di 

recarsi a lavorare all’ estero si fecero. con- 
segnare a titolo di caparra L. 32 da Fabbro 
Giacomo mancando poscia alla promessa. 
Furono denunciati, i 

Paluzza 
Morte orribile. — Venne trovato il cada- 

vere di certo G. B. Piozner il quale mentre 
lavorava nella località detta Clochins venne 
sepolto da una frana. 

Pasian Schiavonesco 
Incendio. — Pittaro' Gio. Batta e Ber- 

tossi Sante trovandosi in un campo a lavo- 
rare diedero fuoco a della stoppia; le 
fiamme’ alimentate dal vento si comunica- 
rono agli attigui poderi comunali e di altri 
17 proprietari, 1 quali complessivamente 
ebbero un danno non assicurato di circa 
500 lire per piante bruciate. i 

I due vennero denunciati. . 
* 

*»*k 

Rubano anche i cani. — Fu arrestato il 
pregiudicato Fasano Giuseppe mendicante 
da Pozzuolo, perchè sulla pubblica via 8°im- 
possessò di un cane del valore di L. 5 di 
proprietà di Micelli Francesco. 

Pozzecco 
8 Marzo 

Una bella festa. — Da parecchi giorni 
le campane di Pozzecco diffondevano. pei 
dintorni il loro maestoso suono. Uhe cosa 
c'era ? Si aspettava Sua. Ecc. l'Arcivescovo 
per il collocamento della prima pietra del- 
l’erigenda Chiesa. Già da molti anni si co- 
nosceva in paese l’estremo bisogno di una 
Chiesa più vasta, più decososa, e -s’erano 

: anche più volte incominciate le pratiche 
necessarie, ma per impellenti circostanze 
si dovette fospendere ogniidea. Finalmente 
quella .buona popolazione, con santo entu- 
siasmo, con mirabile accordo  corrispose 
alle. esortazioni del locale Cappellano, e 
s'accinse all'opera. Fino dal qaecorso no- 
vembre s'incominciarono ì lavori prepara- 
tori. Si spianò il Cimitero che circondava 
la vecchia Chiesa, asportandone la terra 

' in uno staguo Sito nel centro del paese. 

TRE inn dd sit, oss: fer = rn rita RN realiz 

Così preparato 11 luogo, si scavarono e poi | 
‘ s1 gettarono le fondamenta della nuova | 

°° Chiesa, su disegno del rinomato architetto . 

Girolamo d’Aronco. E bello era il vedere, 
tutta intera la popolazione, uomini, donne, 
fanciulli, lavorare per più mesi, senza il 
minimo materiale compenso. Dopo tanto 
lavoro, ecco finalmente spuntare sereno, 
limpido, il giorno tanto desiato del colloca- 
mento della prima pietra, 

Fino al mezzodì, mentre le donne erano in- 
tente nel costruire archi e nell’addobbare 
il paese, gli uomini a tutta possa lavora- 
vano, per compiere l’otturamento delle 
fondamenta nella parte anteriore alla vec- 
chia Chiesa, dove avea da compiersi Ja sa- 
cra Funzione. A mezzodì la scena è cam- 
biata, tutti sono messi a festa perl’ arrivo 
di Sua Ecc. Gran folla, aumentata dal con- 
corso dai paesi limitrofi, si porta ad incon- 
trarla. ; 

Alle tre pom. -un segno di campana av- 
visa che la carrozza ‘dell'Arcivescovo è in 
vista, Il Clero della. Parr. di Bertiolo ‘e “del 
contorno, si muove incontro all’ ingresso 
del paese. Il parr. di Bertiolo da il buon 
venuto a Sua Ecc. e otto robusti giovani di 
Pozzecco staccano i cavalli, e trascinano la 
carrozza è forza di braccia fino alla cano- 
nica, fra gli evviva del popolo, e il suono 
festivo delle campane. Poscia Sua Ecc. ac- 
compagnato dal Ulero esce dalla canonica, 
e si reca sotto apposito padiglione, ove as- 
sunti i sacri paludamenti, compì il rito, fra 
l'emozione dell’ intero popolo. Non vale il 
dire che la funzione riuscì bella sotto ogni 
riguardo, e Sua Ecc. espresse il suo aggra- 
dimento, e in modo speciale rivolse una 
parola ‘di lode al M, R. Don Massimiliano 
Turco, sotto la cui direzione si eseguì il 
canto Gregoriano. Nella prima pietra furono 
rinchiuse varie monete, una medaglia del 
regnante Pontefice, ed una pergamena salla 
quale leggesi la seguente iscrizione: A. Dio 
Ottimo Massimo — Ad onore di S, Andsea 
Ap. — Il popolo ai Pozzecco — Questo. 
tempio erige. de 

Pontificante Leone XIII — Regnante Um- 
berto I — Sua Ecce. Pietro Zamburlini — 
Arcivescovo di Udine — Solenneménte — 
Beredisse e pose — Questa prima pietra — 
il'dì ILL Marzo MDCCCXCOVIIL 

Compiuta la funzione, l'Arcivescovo tenne 
un appropriato discorso; parlò col. cuore 
sulle labbra. Conchiuse augurando a tutto 
il popolo di Pozzecco di poter assistere alla 
consacrazione della Chiesa, e. reputandosi 

felice di poter lui compiere il sacro rito. 
Indi imparti al popolo prostrato la s0- 

lenne benedizione. Dopo breve sosta in ca- 
nonica, dove fu servito un modesto rinfresco, 
Sua Ecc. riparti per Udine, fra gli evviva 
e l'entusiasmo generale. Molti ruotabili 

‘seguirono la carrozza oltre Galleriano ; ivi 
fu dato all’Arcivescovo un ultimo - saluto. 
E così terminò la bella festa; lasciando in 

tutti cara e indimenticabile memoria, 

Esenti da ogni tassa sono i premi, 
tutti in costanti, assegnati alla Lotteria per 
l' Esposizione Generale in Torino 1898. — Par- 
tecipando alla sottoscrizione che annunciamo oggi 

in 4.0 pagina si è certi di vincere uno di questi 
premi, che può essere anche di Duecentomila lire, 
e si concorre inoltre al reparto di utili, certi, ga- 
rantiti superiori al cinque per cento — si tratta 
in buona sostanza di un affare eccezionale e per 
questo consigliamo i nostri lettori a sottoscrivere. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
) DIARIO SACRO 

Domenica 6 marzo — s. Vittorio e. Vittorino 
mm, — Domenica IL. di Quaresima —. Visita a 
8. Fabio nella chiesa parr. urb. di 8. Giacomo. 

Lunedl 7 marzo — #8. Tomaso d’ Aquino — 
Patrono delle scuole cattoliche. — Visita a San 
Pietro m, 

Fiere e Mercati della I’rovincia 
Luuedì, 7 — Azzano X — Morsano al Taglia- 

mento — Tolmezzo — Spilimbergo — Tricesimo. 

Per lo Statuto 
Il Presidente del Consiglio provinciale di 

Udine ha ieri spedito i seguenti telegrammi: 

<A. 8. M. il Re 
i Roma. 

Il Consiglio provinciale di. Udine ricor- 
dando gli alti eveuli che cinquant'anni or 
sono univano in un patto solenne il popolo 
itallano e la Casa Savoia, patto da Jssa 
scrupolosamente osservato, ésprime a Vostra 
Maestà i suoi sentimenti di affettuosa de- 
vozione, e l'augurio che i voti di V. M. per 
la grandezza e la‘prosperità della nazione 
trovino. sotto il Suo ltegno piena soddi- 
sfazione. » ? 

* 
n * 

« Al presidente del Consiglio 
provinciale di Torino. 

Dalla più orientale fra le provincie del 
Regno, a nome di questo Consiglio provio- 

ciale, commemoranaosi il patto solenne che 

cinquant'anni ‘or sono univa il Ke e il po- 
polo per assicurare la libertà e conquistare 

la indipendenza d’ Italia, invio alla Provin- 
cia che fu centro e focolare di saggio ed 
operoso ‘patriottismo, la espressione: dei No- 
stri sentimenti ‘di perenne gratitudine, ‘sen- 

timenti che sono comuni a tutti gl’ italiani 
del Friuli, che ricordano e sperano, 

MANTICA presidente. » 

Pai 
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IL CITTADINO ITALIANO: DI SABATO 5 MARZO 1898 

Il prefetto comm. Prezzolini ha elargito 
lire cento alla Societa dei reduci. Altre lire 
cento fece pure pervenire all’ Ospizio degli 
Orfanelli m.r Tomadini. 

alla Società dei reduci. 

efa 

Ieri alle due il prof. V. Marchesi tenne 
nella sala maggiore del KR. Istituto tecnico 
una conferenza. sulla vita di Carlo Alberto, 

Associazione chimico-famaceutica veneta 

La Presidenza della-Associazione Chimico- 
Farmaceutica. Veneta invita tutti .i colleghi 
della kegione a una riunione che seguirà 
in Venezia, Farmacia Galvani a S. Stefano 
nel giorno 8 del corr., ore 2 pom., per 

. deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
< Deliberazioni su uvo’azione comune e 

«gui relaiivi mezzi necessari alla tutela 

« dei diritti dai farmacisti veneti già acqui- 
« siti sotto la legislazione Austriaca; e ciò 
« in conseguenza dell’incarico dato a una 
« Commissione 
«dell: proposte sui diritti di proprietà 
« delle farmacie. » 

Tiro a Segno 

Domani, esercitazioni di tiro al fucile 
dalle ore 14 alle 16. 

Per chi ba roba al Monte di Pietà 

Il Monte di Pietà ta noto che durante il 
mese di. marzo, possono essere rinnovati i 
bollettini color giallo, fatti a tutto aprile 
1896, rinnovazione che potrà aver luogo 
anche dopo, semprechè ì pegni Non siano 
stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nell’ av- 
viso 25 gennaio a. c. N. 67, a mani di tutti 
ì sindarì a parroci della provincia e trovasi 
anche riportato nei N. 6 e 9 del periodico 
L'amico del contadino. 

AU’ Ospedale 

Venne inedicato Casarsa Carlo d’ anni 49 
facchino da. Udine ‘ad una ferita acciden- 
talmente riportata alla regione, parietale 
destra interessante il cuoio capelluto ed il 
periostio. Guarirà in giorni 12. 

n'e i c 
Venne pure ieri accolto certo. Dugaro 

Francesco da S. Leonardo d’anni 85 il quale 
dopo 13 mesi di malattia volle ieri sortire 
dal pio luogo, e poscia trovato sulla pub- 
blica via în grave stato e senza mezzi. 

Beneficenza 
La ‘Direzione dei due Istituti Derelitte 

ed Asilo di Carità, sente il dovere di por- 
gere vivissimi ringraziamentl all’ on. Giunta 
Municipale, che nel cinquantesimo dello 
Statuto, ha deliberato di devolvere la som- 
ma di L. 800 divisibili in parti uguali, a 
beneficio di queste due povere Istituzioni. 
sovvenendole così nelle loro gravi strettezze. 

n'a 
In morte di Heimann Carlo: Leonardo 

Rizzani L. 2. 
ld di Loi Maria di Palma: Famiglia 

Fabris (farmacista) L. 2. 
Id. di Giuseppe Driussi = 

Batta L..1. ; 

La Direzione ringrazia. 

Venne trovato nel suo letto morto il 

Prof. Cav. GIOVANNI CLODIG 

Si ritiene che il decesso sia avvenuto in 

seguito ad apoplessia. 
La triste notizia impressionò vivamente 

quanti conoscevano l’ egregio professore il 

quale per la sua scienza, e per le tante doti 
dell’animo suo nobilissimo godeva menta- 
meote tanta stima ed era amato assai. 

Alla sua tamiglia presentiamo sentite 
condoglianze. 

i Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 6 marzo ‘sotto la 

Marioni Gio. 

Loggia Muncipale.dalle ore 16 alle 17 12: 

1. Marcia. « Cagliari» Basciu 

92. Mazurka « Luisella» Bordoni 

8. Scena, romanza e:quintetto 
« Ruy-Bla8» Marchetti 

4. Valtzer « Bien Aimes » . Waldteufel 

5. Scena, brindisi e danze, atto 2. 

«I Lituani » Ponchielli 

6. Polka « Tuffalina » Fanchiotti 

I prodigi della memoria 

Dopo l'Inaudi, il Diamandi. Anche questo 

6 un calcolatore straordinario; egli 81. di» 

stingue dai suoi predecessori per una specie 

di memoria che. si. può dire visuale. 
Si traccia/su di una lavagna, alla quale 

il Diamandi volge le spalle, un gruppo di 

10,15, 20, 25 cifre, e gli si chiede di ripe- 

terle nell'ordine in cui sono disposte. Egli 

getta un colpo d'occhio sulla lavagna, poi 

volgendosi verso gli astanti, cita tutte le 

| cifre le-une dopo le altre, sia, a volontà, 

‘per colonna orizzontale, sia per colonna 

verticale, sia per colonna diagonale, oppure 
a zig-zag. CS 

Sì direbbe che Diamandi ha la lavagna 

sotto gli occhi, e, veramente, egli l’ha obiet- 

tivamente, e, ciò che è più strano, egli con» 

Ministeriale. dell'esame e | 

serva per diversi giorni la facoltà di ripro- 
durle a volontà. Basta mostrargli un gruppo 
di cifre, lasciargliele osservare per qualche 

{ secondo; dopo quattro o cinqu iorni, i 

L’on. Morpurgo elargì pure cento lire ‘ di le ripe Foe Diamandi le ripeterà a vostro piacimento. 
Il calcolo gli riesce ancora più facile, 

Volete sapere, per esempio, quanti secondi 
stanno in 87 secoli; compresivi gli anni bi- 
sestili.? Cinque minuti di conieggio non ba- 
sterebbero per rispondere: Diamandi in- 
vece in ‘meno di un miînuto, col calcolo 
mentale, vi risponderà che 87 secoli, si sud- 
dividono in minuti secondi 2,875,551,120,000. 
Ciò che è matematicamente esatto. 

Diamandi è nato-a Pylaros (isole Jonie) 
nel 1868. Egli è anche poeta e scrive dei 
romanzi fra gli intervalli da una seduta di 
calcolo. mentale ad. un'altra. 

Pensiero morale 

« Lo spirito di.setta è diametralmente op- 
posto allo spirito del Vangelo, e invece di 
edificar la Chiesa di. Gesù. Cristo, tende | 

i 10 marzo 
| 10 agosto 84,97 — pel ifnturo 77,61. — Olio di 
| Gioiasal quintale contanti L. 80,14 — pel 10 gen- 

ansi a distruggerla. » 
: (Il protestante Chetsierre) . 

UL Ilmt. NOTIZIE 
AL VA TICA NO 

Roma 4 
Ricorrendo ieri il ventesimo anniversario 

dell’ Incoronazione della Santità di Nostro 
Signore, si tenne in Vaticano la consueta 
Cappella Sistina. 

Alle 11 ant. Sua Saautità usciva in por- 
tantina dai suoi privati appartamenti, e per 
la ‘seconda. e prima loggia di Raffaello, 
accompagnato dalla sua nobile Corte, raca= 
vasi nell'aula dei paramenti, dove assumeva 
la Falda, le Sacre Vesti e il Manto Papale, 
e postasi in capo la Tiara, entrava nella 
Sala Ducale per assidersi sulla sedia ge- 
statoria. 

Sua Santità era preceduta dai Procuratori 
dei SS. PP., dai ‘Procuratori generali, dagli 
Ordini monastici e mendicanti, dai Cappel- 
lani Segreti e d'Onore, dai Cappellani Co- 
muni, dagli Avvocati Concistoriali, dai Ca- 
merieri Segreti in abito paonazzo, dai 
Camerieri d’Onore, dai Prelati Uditori della 
S. Ruota, da S, k. il. Principe Ruspoli 
Maestro del S. Ospizio, dalla Croce Papale, 

“dal Sacro Collegio degli E.mi e R.mi Cardi- 
nali, da S. &, Rima: Mons, Vice Came 
di vo S e da S. £. sy Principe D. si 
cantonio Colonny 8sisten i 
Poatificio. mpg fre > 
. Veniva infine il Sommo Pontefice, portato 
in alto dai suoì sediari e palafrenieri, tra i 
flabelli, fiancheggiato dagli Ufficiali della 
Guardia Nobile. Seguivano immediatamente 
Sua Santità gli Arcivescovi e. Vescovi 
Assistenti al Soglio, S. E, .ma Mons: Mag- 
giordomo, i Vescovi non assistenti al Soglio, 
Mons. Maestro di Camera coi Protonotarii 
Apostolici ed altri Prelati, e chiudevano il 
Corteo i Capi degli Ordini religiosi. 

ll Corteggio, cui faceva ala la ‘Guardia 
Palatina, traversava le sale Ducale e Regia 
ed.avviavasi alla Cappella Sistina, mentre 
una folla riverente di popolo prostravasi 
per ricevere dal Santo Padre la Benedizione 
Apostolica, vivamente acclamandolo. 

, Batrata Sua Santità nella Cappella Sistina, 
l' E.mo e R.mo signor Cardinale Vincenzo 
Vannutelli pontificava la Messa, che veniva 
accompagnata dai Cappellani Cantori Pon- 
tifici sotto la direzione dell’illustre Maestro 
comm. Mustatà, Direttore perpetuo della 
Cappella medesima. 

brano presenti nelle tribune rispettiva- 
mente loro assegnate, dua Em.za il Gran 
Maestro del S. M. Ordine di Malta; il Corpo 
Diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede, ed i Cavalieri del Suddetto Ordine di 
Malta. 

Negli altri posti-assistevano le Dame ap- 

partenenti al Corpo Diplomatico, la Nobiltà 

Romana, e gra numero di signori e signore 

sì italiani che stranieri. 

Terminata la Messa, Sua Santità, dal 

Trono, impurtiva la Benedizione Apostolica, 

e risalito quindi nella sedia gestatoria, at- | 
traversando nuovamente le sale Regia © 
Ducale, rientrava a deporre le. sacre vesti 
nell'Aula dei Paramenti, sempre vivamente 

acclamato al suo passaggio. 
Da ultimo, accompagnato dalla. sua No- 

bile Corte, faceva ritorno nelle sue stanze 
private. ; 

Secondo il consueto, i Camerieri Segreti 
e d'Onore di Spada e Cappa ed i Busso- 
lanti facevano il servizio alle tribune, men- 

tre il servizio d'ordine era fatto dagli ad- 
detti ai diversi corpi militari dei SS. 

PP. AA. | 
Pellegrini 

Sono giunti a Iioma, dalla Svizzera, du- 
gentocinquanta pellegrini. 

__ Concistoro 

E' fissato pel 22 corrente. Alcuni affor- 

mano che non vi sarà creazione di Cardi- 

nali; altri che vi saranno creati Cardinali, 

almeno due Pi.elati residenti a Roma, 

Per lo Statuto 

X Roma colla maggior pompa possibile 

è stato celebrato. ieri il 50° anniversario 

dello Statuto. La commemorazione s'è fatta 

' in Campidoglio alla presenza del Re che 

‘ ha tenuto un discorso, © delle autorità ‘tutte. 

Anche nelle altre città, sono state fatte 
feste ufficiali, l’entusiasmo poi, quale avrebbe 
voluto. dal governo, non si. è. fatto vedere 
dal popolo il quale certamente pensava che 
la grande commemorazione non può far 
cambiare il tempo, nè tar diminuire, ma 
piuttosto accrescere i debiti della nazione 
arrivati in cinquantanni ad una cifra spà- 
ventosa, pesantissima: prosa che le più 
brillanti poesie non arriveranno mai a far- 
dimenticare. 

RTS REI MANDOTN NET I 

vispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di. paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 5 
febbraio a L. 105.19. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 28febbraio al 7 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 105.20, 

Qlj 
NAPOLI, 4 — Olio di Gallipoli al quintale | 

contanti L. 85,25 — pel 10 gennaio 84,96 — pel 
84,97 — pel 10 ottobre 81,94 — Toni 

naio 81,81 — pel 10 marzo , 80,00 — 
ottobre 81.05 — pel.10 agosto 79,47 — 
turo 73,18. 

Mercato del petrolio sulla. piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 

__nezia 

Qualità 
del Petrolio 

pel 10 
pel fu. 

Prezzo Peso netto 
Marea per Cassetta |per cassett. 

Reya-loill= x L. 21,85 |Chilo 29.200 
Splender [5 S' » EA do 28500 
Adriatic |E8 » 21,20 | » 292° 

N. B.— In detti. prezzi è compreso il dazio è- 
rariale coll’ aggio per pagamento in oro; per Ve- 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta 

Americano 
idem 

Notizie di Borsa - del giorno db marzo 

Rendita — Ital. 5 010 ‘contanti L. ‘99.20 
» fine mese >» 99.40 

Obbligaziuai Asse Ecels. 5 Oto » 99.- 
Rendita austriaca. © F. 102.80 
Obbligazisvni — Ferruvio Meridionali L. 336,— 

».. Italiane 8.0j0 » 812, 
4 010 » 500,— 

» » >» 412 >» bll, 
»  Eanco Napoli. 500 » 444, 

»  Udme-Pontsh.» 485,— 

» “ 

Fondiaria d' Italia 

>» 

Fond. Cassa Risp. Miteno 5 00 » 517, 

Axioni Beca 0° Italia. » 898, 
ni >» di Udine >» 125, 
» >» © Popolare Friulana » 139,— 
$ » — Cooperativa Udicaso.. >» 83,— 
P » _ » Cattolica di Udine » 22 — 
»  Cpignificio Udiness »1850,— 
» ». Veneto » 247,— 
» Società Tramvia d' Udine » 65,— 
» Feriovia Meiidionali » 715,— 
» » Medits1rane9 » 615, 

Cambi valute Francia . chèque — L. 105.15 
» Germania » » 180,— 
» Loadra » >» 26.55 
>» Banconot Aust.e » » 220.75 
» —* Corone » 110,— 
: Napoleoni » 21,02 

Antonio Vittori. gerante responsabile. 

Sottoscrizione pubblica 

PREMIO CERTO 
GARANZIA DI UTILI 
superiore al cinque 

per cento 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

RI 

GIUSEPPE SABOT 
SARTE 

Avverte la sua spettabile clientela che 

col 1. febbraio u, s. trasferì il suo labora- 
torio in via della Prefettura N. 10, presso 
la sede della società Cattolica di M. S. 

ARTURO 

CLINICA E FAMIGLIA. 

Ci è grato riportare qui a continuazione una let- 

tera di vitale importanza per tutti i padri e le madri di 

famiglia chiamando, su quanto in essa dice l’egregio 

dott. Catola di Firenze, la loro più ponderata atten- 

zione. È una delle migliori attestazioni che mai sieno 

state pubblicate. Se qualcuno dubitasse ancora circa 

i progi della Emulsione Scott come rimedio tonico- 

ricostituente, il suo scetticismo sarebbe immancabil- 

mente vinto dalla lettura della presente lettera. Nulla 

potremmo aggiungere al lusinghiero attestato che il 

prefato Dottore rilasciò spontaneamente ai preparatori - 

del rimedio che abbiamo la fortuna di raccomandare 

ai nostri lettori. 

Con pochissime parole, il dottor Catola definisce nel 

modo più preciso ciò che è l’ Emulsione Scott tecni- 

camente ed in pratica. Dopo aver esposto i successi 

avuti coll’uso di detto rimedio egli dice: La. sommini- 

stro sistematicamente ai miei bambini che crescono ve- 

geti e robusti. Cid dimostra nel modo più completo 

quale grado di estimazione merita la Emulsione Scott, 

quanto vasto sia il suo cerchio di applicazione nelle 

malattie dichiarate, nonchè la sua utilità dietetica 

per l’allevamento infantile dei bambini anche fisiolo- 

gicamente sani, come tonico preventivo per favorirne 

lo sviluppo organico. 

Ciò premesso, inseriamo. senz'altro la lettera. del di- 

stinto e benemerito Dottore, il quale rende, con que- 

sta sua lettera, un segnalato servizio ai sofferenti. 

29 Settembre 1895. 

L’Emulsione Scott ch'io adopero da lungo tempo-nella 

mia clientela, trat- 
tandocon essa, esem- 
pre con splendidi ri- ‘- 
sultati. la serofola, il 
rachitismo, l’anemia 
infantile e l’esauri- 
mento delle nutricò 
dopo prolungati al- 

. lattamenti,. la denu- 

trizione e l’indeboli- 

mento organico in 
qualsiasi convale- 
scente di lunghe ma- 
lattie, è stata da me 

ricunosciuta come un 
preziosorimedio cor- 
roborante. e ricosti- 

tuente. 
Lasomministro si- 

stematicamente ‘di 
mici bambini che 

crescono vegeti e robusti, ed a tutti quelli dei miei 

clienti che hanno id qualche modo bisogno di avere un 

impulso ed un aiuto al loro sviluppo organico. 

Dott. G. CATOLA - Firenze. 

Dott. Guino CATOLA 

Medico-Municipale 
Via Pisana, 165 - Firenze, c.3 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

“SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 

Consultazioni tutti.i giorni dalle 2 ‘alle.4 ec- 
cettuata la domenica. . è 

AI sabato dalle 9 alle 10,30 — Udine Merca- 
: tovecchio, 4. 

Visite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì 
venerdì, ore 11 - Farmacia Girolami. 
e eni 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 

Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- 

siastici. SX) 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 

taggiosi delle stoffe di i 

| GELSOLINO 

per apparamenti e per addobbi del Brev. 

ed unico Stabilimento della ditta Giu- 

seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

Alle Casse Rurali 

Presso la Tipografia del Patronato tro- 

vansi in vendita tutti i moduli occorrenti 

alle casse rurali. Così pure anche i Mastri- 

depositi, di fogli 50, legati in 1j2 tela, non- 

chè il modulo prospetto pel conteggio degli 

interessi e il modulo per il calcolo degli 

interessi nttivi, | 

LUNAZZI! 
N. 5 — UDINE UDINE — Via Savorgnana 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 

< FIASCHETTERIE e BOTTIGLIERIE "x 
Via Palladio N. 2 

(Casa Coocolo) 

Via della Posta N. 
(Vicino al Duamo) 

Nuova Bottiglieria 

al VERMOUTH GANCIA 
Via Cavour N. 11j(angoloRvia Lionello) 

Specialità Vini COMUNI e TOSCANI da pasto 

da Centesimi SO a 1.50 al Litro 

» ro a 3.50 al Fiasco 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 5 MARZO 1898 

n: 

; R ner l'Italiaa e por l'Estero si ricavon» esclusivamante all’Uffisi» Annozi del Oittadino Ita- 

L.E INSE: ZIO NI liano via dille Pasta 18. ‘dina. i 

ili tI cpr a EVI PAAINVSIT AIR sieme rene nali eni perereimtantari zione Saro Siro ani er 

| SORIA ARIE i Pi 

PA-+TECIPAZIONE A UTI!| ! RN UN PREMIO SICURO. | 

Chet IVIÙ ogni Cento biglietti 
| garantiti superiori al 5 per cento A ! o quinti di biglietti i 
; 9 De p 1500. centinaia complete di biglietti da lire CIN QUE: cadauno L g 

2500 centinaia complete di quinti di biglietti da lire, I N A. cadauno pria PR i) 

della 

per I’ Esposizione-Generale italiana ‘in Torino 1898 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE] 

Autorizzata colla Legge ‘1 Luglio 1897 N. 251 e Decreto 27 Luglio 1897 

© ESENTE DA OGNI TASSA % 
Allo scopo di rendere possibile a chiunque di partecipare a una operazione Finanziaria fondata su basi onestissime, che presenta la massima sicurezza per il tempo- 

ranco impiego di danaro come per l'assoluta garanzia di.conseguire premi in contanti che dal minimo di Lire Centoventicinque salgono gradatamente sino a.Lire Duecentomila, 

La Banca Fr#telli CASARETO di FRANCESCO (Fondata in Genova nel. 1568) 

INCARICATA DELL'ESERCIZIO DELLA LOTTERIA 

Offre in vendita. mediante pubblica sottoscrizione nei giorni 8-9-10 del corrente mese di Marzo. 

. 15 © Centinaia complete di biglietti, da lire, 5 ciascuno al.prezzo fisso di Lire. Cinquecento. A queste centinaia di biglietti e di quinti di biglietti è garantito oltre il premio certo, 

250O Centinaia complete di quinti di. biglietti, da lire L ciascuno. al prezzo fisso di lire Cento. il reparto di utili superiori al 5 per cento. i 

Alla sottoscrizione si devono versare LIRE CENTO per ogni centinaio di biglietti, e LIRE VENTI per ogni centinaio di quinti di biglietti. La rimanenzara: saldo (L. 400 per ogni Cen- 

tinaio di biglietti, e L. 80 per ogni Centinaio di quinti di biglietti si deve versare entro il trenta Giugno dell’ anno in corso. PEAS: sig 

All’atto del primo versamento verrà assegnata ai sottoscrittori una quantità di biglietti odi quinti di biglietti corrispondente alla somma versata e le verrà pure rilasciata dichiarazione 

comprovante la facoltà di chiedere, mediante pagamento del saldo, entro 11 termine sopra indicato, i rimanenti biglietti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti assegnati alla sotto- 

scrizione, il Centinaio intero avente diritto a um prew:0 certo 1 juginat ros i È 

Appena effettuato il saldo-il sottoscrittore riceverà una cartella di godimento ‘valida per partecipare @ utili. certi derivanti dall’ impiego del Capitale rappresentante 1° importo dei 

PREMI, con garanzia che-questi utili saranno superiori al cinque per cento ragione del Capitale versato. 

I biglietti e quinti di biglietti, offerti in sottoscrizione fanno parte «delle OTTOMILA:Gentinaia di biglietti che compongono la Lotteria, alla quale sono assegnati ‘07T'OMILA premi 

(uno ogni centinaio di biglietti e proparzionatamente ogni centinaio di quinti di. biglietti) da L, 200,000 - 109,000 - 50,000 - 25,000 - 15,000 - 10,000 ecc. per l’ importo complessivo di UE 

MILIONI tutti in contanti ed esenti da ogni tassa. " È 

I premi assegnati a queste Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti sono i seguenti : 

N° loda 1, 200,008 a L. 200,000 N. 1 da L 100,000 a L. 100,000 L' Estrazione avrà Iucgo nel cOrm. anno, La data irrevocabile verrà quanto prima fissata. 
si 1 >» » 10,000 » » 10,000 » 1 » » 50,000» “». 50,000 

>». 1» >. 5,000.» >» 5,000, alt i rita cieli eo i i 
i | bito dat 19,000, ERO ‘.. Mediante ‘un metodo di sorteggio assolutamente nuovo, rapido 

» 13° + pi 100 149,000 > 1 >» » 10,000» -» 10,000 : SEE 7 : a 

>. lt 500.» » 5,000 » 5 >» 5,000 » -» 25,000 chiaro e semplicissimo, che ebbe la preferenza del Comitato, e 

rd DPI asi Ot ELLE dee 00 ta 0 l'approvazione del. Ministero delle. Finanze, è assicurato un premio 
» , » È i N n PET 4 3 IA À 4 7 p 

te i Subiars se Roio 280480 sarsta,500 a ciascun Centinaio di biglietti o di quinti di biglietti. 
> ‘125 0» >. 150 » » 18,750 ! » 50» >» L76R-» i» a t8,(00 \ * LIBIA, GOT } eni ; 

Pri LE: dis 140 » » 85,000 ».125. > 150 »U » 18,750 Con ‘questo metodo, che ‘è riportato a ‘tergo dei biglietti, la ‘probabilità di 

» B00 180-» » 65,000 » 250. » » 140.» ». 85,000 vincita, anche col possesso: di un solo. biglietto, ‘sono :di molto aumentate, e un 

VADO ni 19 00 125.000 >». 500 » >» 130.1». » 65,000. premio è assolutamento assicurato ad ogni cento biglietti o quinti di bighetti. 

(oe Da » :1000 >» » 125.» » 125,000 (Ivpremi variano «ial minimo di L, 125 al massimo ‘di L. 200,000, sono tutti 

N. 2000 per L. 500,000 N. 2000 per L. 500,000 in contanti e esenti da ogni tassa). 

Per i molti vantaggi che queste centinaia di. biglietti e di.quinti di biglietti presentano è indubitato che il loro prezzo aumenterà sensibilmente a. misura delle 

richieste, e perciò i sottoscrittori sono certissimi di partecipare a un buon affare, tenuto conto che, volendolo, potranno rivendere all’ approssimarsi dell’ estrazione ; 

biglietti e quinti di biglietti sottoscritti, con fortissimo guadagno, conservando inoltre a loro profitto la Cartella di godimento avendo diritto al reparto UTILI che 

certamente saranno assai rilevanti, e che sono garantiti superiori al Cinque per Cento. 

I sottoscrittori che non eseguissero «il versamento a saldo entro il termine stabilito, s’ intenderà che abbiano rinunciato a questo diritto, e però non incorreranno . 

in alcuna penalità nè perdita, ma concorreranno all’ estrazione coi biglietti assegnati all'atto della ‘sottoscrizione in ‘confronto del pagamento fatto’ ben inteso senza 

diritto al premio CERTO e alla partecipazione agli UTILI. i Î 

Per sottoscrivere è necessario inviare l'importo del primo versamento, Lire.cento per. ogni centinaio completo dî biglietti. — Lire Venti per ogni centinaio di quinti di biglietti esclu- i 

sivamente, alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova —. la quale accetta da oggi in poi prenotazioni di sottoscrizione accompagnate dal relativo importo. 

In pagamento del Primo versamento accetta Cedole della Rendita Italiana e di altri Valori garantiti dallo Stato con scadenza a.tutto il corrente anno. 

ug Qualora 11 numero delle richieste sorpassasse la quantità delle Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti offerti m sottoscrizione verrà fatta una proporzionale riduzione» 

e avranno îa preferenza è sottoscrittori per un solo Centinaio di biglietti 0 quinti di biglietti ninchè quella che ‘all’ atto della sottoscrazione avranno dichiarato d vo- 

ler eseguire il'saldo al reparto. "ED 
L'avviso di reparto verrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 

: Sono in vendita biglietti interi della Lotteria al presso di L, 5 + quinti di biglietti al prezzo di L.1 ; 

in TORINO presso il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione (sezione lotteria), — in GENOVA Banca F.lli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 

Ancona ALESSANDRO TARSETTI, Corso Vittorio Emanuele 9 — Bologna LUIGI BUSI Via Indipendenza — Brescia ANGELO CARRARA — Catania E. DI PAOLA, Via Bicocca, 14 — 

Cagliari GIOVANNI BOLLA, Via Manno 13 — Cuneo EMANUELE GASSIN — Cremona RICCARDO PAGLIARI — Firenze FRANC. PESTELLINI — Foggia PASQUALE PASTORE 

— "Ferrara G. V. FINZI e C. — Livorno F., E. BECK — Lucca GIOVANNI QUILLICI e 0. — Mantova ANGELO A; FINZI — Milano DONATI JARACH e C. — Napoli MICHELE 

DE SANTIS, Piazza Municipio — Palermo F. BONOMONTE di P. — Padova CARLO VASON — Roma BANCO M. MOZZI .- BANCO GIACOMO PRATO — Savona G. B. CHIOZZA 

figii - EMILIO QUEIROLO — Torino ANGELO BIOLCHI - A. GRASSO e Figli — Udine LOTTI e MIANI - GIUSEPPE CONTI — Venezia :PASQUALY e VIANELLO —. Verona M. 

E ANTI — Vicenza ROSINI © C., Piazza dei Signori, 16!5. In tutte le altre Città presso i principali Banchieri 6 Cambiavaluto 6 presso gli, UFFICI POSTALI autorizzati dal Ministero 

delle Poste e Telegrafi. — Programma dettagliato e Piano dell’ estrazione si distribuisce gratis da tutti è rivenditori. } 
) 

ven ANNO 1897 
Ù ' C) >. ° C) di A 

, È N e Bilancio. annuale: della Cassa Rurale di S. Martino: di Artegna 

i “Movimento di Cassa duraute l’anno 1897 Bilancio dell'esercizio 1897 Situazione sociale al 31 dicembre 1897 

I ENTRATA i | PROFITTI ATTIVO 

| Numerario in cassa al 31 dicembre 1896 L. 385.08 Interessi maturati sui prestiti . IL. 457.92 Numerario in Cassa L. 694.05 

Quote sociali. Pisa Bho Interessi. maturati sul conto corrente attivo » 148.98 Conto corrente (cap. ed interessi) » 5038.93 

Depositi passivi Dci » 18364.70 Quote sociali © » reo Prestiti » 9195:— 

Saldo e acconto prestiti » 11888.90 Introiti diversi » 494 Fondi speciali » 4.55 

Rimborso sul conto corr. attivi » 8000.— : ue ———-— 

i Interessi sui prestiti attivi ». 560.66 } Totale L. 695.79 Totale L. 14932.53 

. I Introiti diversi » 16.40 : 

Totale L. 38299.74 ! 

USCITA SPESE ; PASSIVO 

Spese d’ amministrazione Tipi! 96:29 Interessi maturati sui. depositi passivi. . L. 372.07 Fondo di riserva L. 7152 

Prestiti attivi |. » 19388.90 Spese di amministrazione » 86.22 Depositi (cap. ed: interessi) | » 14452.74 

Rimborsi di depositi » 5316.38 seri Interessi attivi non maturati » 120.77 

| Interessi restituiti » 16.65 Totale L. 408.29 GI su 100 | cesanabaze 

Conti correnti attivi » 12890.— i En Totale L. 14645.03 

Spese diverse ».- 12,54 ; Utile netto dell’ esercizio » 287.50 ip SB (Gu Oeval gi Jh°ed air 

————— —__ Utile netto dell’ esercizio.» 287.50 

Totale L. 37605.69 | Somma.a-pareggio: ® 0999 00, cca A DI sboido 18 119 0 OVE AE ,UE 

i ETERNI , Somma a pareggio » 14932.53 

Numerario in cassa al 31 dicembre 1897 >». 694.05 ei ; 

+ Cali —_———— Si dichiara che il presenta bilancio è conforme.alla verità. 

Somma a pareggio —» 38299.74 

Il Presidente s , I consiglieri. I Sindaci Il Segretario 

CASTELLANI‘ don GIOVANNI Vidonè Luigi — Perini Giovanni. Venturini Antonio — Muzzolini Vittorio, — MantIUssI Lusi 
Romanini Carlo Perini Francesco — 
Merluzzi. Francesco. 

Depositato nella Cancelleria del Tribunale Civ. e Pen. di Udine ed inscritto ai numeri 93 del Registro società e 86 volume XVI documenti = Udine 3.marzo 1898 = G. RAIMONDI Y. 6. agg. 
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